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Vittima
della strage
respinta
dai cimiteri
Non ha trovato pace
nemmeno da morto Grisha
Pesahovic,una delle vittime
della strage del mercato di
Gerusalemme. Immigrato
con i genitori dalla Russia,
l’hanno respinto cimitero
dopo cimitero perché
secondo i rigidi criteri degli
ebrei osservanti non poteva
essere considerato ebreo,
essendo stato accertato che
la sua nonna materna non
era ebrea, ma cristiana
ortodossa. È dovuto
intervenire il ministro
dell’Immigrazione, finché il
movimento religioso Baha’i,
di origine persiana, ha
acconsentito che fosse
sepolto in una propria area
cimiteriale a Gerusalemme.
A una condizione, ha
precisato un portavoce, che
il fatto «non costituisca un
precedente». I famigliari del
giovane hanno dovuto bere
il calice amaro di un
integralismo religioso che si
aggiungeva a quello di
segno opposto che aveva
portato estremsiti islamici a
immolarsi per fare strage tra
la folla inerme. È il dramma,
quasi sconosciuto all’estero,
che vivono molti degli
800.000 russi arrivati in
Israele a partire dal 1990
accolti in nome di radici
ebraiche in molti casi spurie
o dubbie. I Pesahovics sono
arrivati nel 1995. Grisha era
studiosissimo, parlava
quattro lingue, conosceva
tutto dei Beatles, faceva
programmi di computer per
gli amici e amava
passeggiare per la sua
nuova città, Gerusalemme.
La morte l’ha atteso in una
stradina del grande
mercato dove si recava
spesso per qualche
acquisto. Il suo corpo fu
sfigurato e mutilato tanto
che è stato possiible
identificarlo solo con
l’analisi del DNA. Non
poteva essere sepolto in un
cimitero ebraico é
«impuro»: le autorità hanno
consigliato alla madre Olga
di rivolgersi alla Chiesa
ortodossa chiedendo un
funerale civile. Ma al
dunque il pope ortodosso
insisteva per una vera e
propria funzione religiosa.
Alla fine la famiglia si è
ripresa la bara e, con il carro
funebre appresso, è andata
al Comune.
È cominciata un’affannosa
ricerca. Infine, è arrivato il
ministro dell’Immigrazione
Yuli Edelstein e ha strappato
il consenso del capo rabbino
per una sepoltura nella
sezione di un cimitero
ebraico riservata a coloro
sulla cui ebraicità gravino
dei dubbi.

Israele blindata per il pericolo di nuovi attentati degli integralisti di Hamas

Netanyahu attacca Arafat
«Sei responsabile del terrore»
Il premier israeliano minaccia di stracciare tutti gli accordi di pace se il presidente palestinese
non si impegnerà a combattere le cellule terroristiche nei territori sotto controllo dell’Anp.

Bonn dà seguito all’invito del delegato Ue

La Germania sospende
i rapporti con la Bosnia
«Musulmani e serbi
in ritardo sugli accordi»

GERUSALEMME. Il timorechekami-
kaze palestinesi siano ancora in cir-
colazione e si stiano preparando a
nuovi micidiali attentati, dopo quel-
lodimercoledìscorsonelmercatoor-
tofrutticolo di Gerusalemme costato
lavitadi13 israeliani,ha impostoog-
gi il rafforzamento delle misure di si-
curezzaintuttoIsraeleehaspopolato
mercati e centri commerciali. Nel
frattempoilpremierBenyaminNeta-
nyahu ha lanciato un avvertimento
che è suonato come un preavviso di
morte imminente degli accordi di
Oslo, su cui si basa l‘ intero processo
di pace israelo-palestinese. A Gerusa-
lemme, decine di poliziotti e soldati
armati si sono appostati a tutti gli in-
gressi nel mercato di Mahanè Yehu-
da,piùvolte teatrodiattentati, inclu-
so quello di mercoledi‘ scorso, fer-
mando passanti giudicati sospetti,
soprattutto se in possesso di borse,
per controllarne l’identità. Cani ad-
destrati a fiutare esplosivi hanno cir-
colato tra le bancarelle. I centralini
dellapoliziasonostati inondatidate-
lefonate di cittadini insospettiti da
pacchi, borse o sacchi abbandonati.
Malgrado queste misure le folle di
israeliani che sempre riempiono le
viuzze del mercato - tanto che spesso
si è costretti a farsi strada a gomitate -
questavoltanonsi sonoviste.Secon-
do la radio la stessa situazione è stata
rilevata anche a Tel Aviv e in tutti i

luoghi ritenutipotenzialiobiettivi di
attentatori.

Resta sempre rigido l‘ isolamento
incuiIsraelehapostolastrisciadiGa-
za e la Cisgiordania dove sono stati
moltiplicati i posti di blocco. Questo
statodiallarmedovrebbeaccentuarsi
neiprossimigiorni.Scadeinfattioggi
l‘ ultimatum del movimento islami-
co Hamas che in un volantino ha
chiesto a Israele di scarcerare i dete-
nuti palestinesi, minacciando altri-
mentinuoviattentati.Marcaintanto
il passo l‘ inchiesta volta ad identifi-
care gli autori dell‘ ultimo attentato
suicida e i loro mandanti. Secondo il
quotidiano‘YediothAhronoth‘ idue
kamikaze, al finediostacolare il lavo-
ro degli inquirenti, avevano perfino
tolto dagli abiti che indossavano
ogni etichetta che potesse indicarne
la provenienza. Si fa perciò di nuovo
strada l’ipotesi che gli attentatori sia-
no giunti dall‘ estero. La polizia sta
cercando di verificare se l‘ esplosivo
usato dalle due bombe umane sia del
tipo RDX, di solito usato dai guerri-
glieri sciiti islamici Hezbollah in sud
Libano. Se questa ipotesi dovesse es-
sere confermata, i sospetti di una pi-
sta iraniana si rafforzerebbero. Gli
Hezbollah risultano infatti armati,
addestrati e pagati dall’Iran. Il pre-
mier Netanyahu ha intanto lanciato
un avvertimento che in apparenza
per la prima volta ipotizza aperta-

mente la morte degli accordi di Oslo
tra Israele e Olp, solennemente fir-
mati a Washington il 13 settembre
1993.

Secondo la radio statale, Netanya-
hu,durante l‘odiernasedutadelcon-
siglio dei ministri che ha discusso la
situazione dopo l’ultimo attentato,
ha detto: «il futuro degli accordi di
Oslodipendesolodalpresidentedell‘
Autorità palestinese (Anp) Yasser
Arafat. Se egli onorerà gli impegni
presi - soprattutto la guerra al terrori-
smo - allora l‘ accordo continuerà. In
caso contrario, noi non rispetteremo
unilateralmente i nostri impegni e l‘
accordodiOslocesseràdi sussistere».
Ilpremier,quandoeraleaderdell‘op-
posizione,nonavevamainascosto la
sua opposizione alle intese di Oslo,
chesi eraperò impegnatoa rispettare
suuna base di reciprocità.Arafat, che
ieri si era incontrato col presidente
egiziano Mubarak, aveva definito le
ritorsioni di Israele dopo l’attentato
una «dichiarazione di guerra ai pale-
stinesi». Secondo il direttore del cen-
tropalestinesedi ricercheepianifica-
zione la decisione del governo Neta-
nyahu di congelare il trasferimento
dei tributi che Israele raccoglie per
conto dell‘ Anp aggraverà il deficit di
bilancio che potrebbe arrivare a 260
milioni, pari a un terzo del «budget»,
e causerà ritardi nel pagamento degli
stipendideidipendentidell‘Anp.

Ilministro degliEsteri tedescoKlaus
Kinkel ha fatto sapere ieri che la Ger-
maniahasospesodasabatoognicon-
tatto con l’ambasciata della Bosnia a
Bonn «in appoggio» alle raccoman-
dazioni dell’alto rappresentante in
Bosnia della comunità internaziona-
le Carlos Westendrop. Gli alleati oc-
cidentali avevano minacciato san-
zioni nei confronti dei responsabili
della Bosnia del dopo conflitto se
questi non avessero raggiunto un ac-
cordo sutre questionidi rilievoentro
lo scorso primo agosto. La data era
stata stabilita durante una riunione
dellaNatosvoltasi amaggio inPorto-
gallo. Ieri Westendrop nell’avanzare
le sue raccomandazioni aveva però
affermato che la scadenza era stata
rinviata a oggi in quantonel frattem-
po si eranoavutiprogressi suduedel-
le tre questioni, quelle riguardanti la
cittadinanza e la nomina di amba-
sciatori comuni. Nello spiegare in
una nota diffusa dal ministero degli
Esteri i motivi della sua decisione,
Kinkel si è riferito però solo alla sca-
denza di venerdì scorsoe ha afferma-
to che «la nostra pazienza si è esauri-
ta». «In mancanza di una palese di-
sponibilità dei responsabili bosniaci
a raggiungere una pace autosuffi-
ciente attraverso unacomunebuona
volontà»-haaffermatoKinkel-«tutti
gli sforzi internazionali a favoredella
Bosnia saranno minati alle fonda-

menta. La comunità internazionale
non lo consentirà». La Germania è
dunque i primo paese europeo a
prenderecondecisioneposizione.

L’Alto rappresentante civile per la
BosniaCarlosWestendorpavevarac-
comandato ieri non riconoscere più
gli ambasciatori della Bosnia Erzego-
vina all’estero. Il rappresentante eu-
ropeo era stato categorico: «Coloro
che attualmente rappresentano la
Bosnia Erzegovina non sono più da
ieri (venerdì NrR) i rappresentanti le-
gittimi della nuova Bosnia Erzegovi-
na». Il diplomatico spagnolo ha rila-
sciato questa dichiarazione a Saraje-
vo dove è incaricato di seguire gli
aspetti civili degli accordi di pace di
Dayton per la Bosnia. Nello scorso
mese di maggio la Conferenza della
Nato di Sintra, in Portogallo, aveva
dato tempo fino alla mezzanotte del
primo agostoalledueentitàdellaBo-
snia, laFederazionecroatamusulma-
naelaRepublikaSrpska(Rs,serbobo-
sniaca), per approvare tre provvedi-
menti decisivi per la coesione del
nuovo stato. La presidenza tripartita
bosniaca, dopo numerosi incontri,
non è stata in grado di risolvere alcu-
ni importanti problemi tra quelli sul
tappeto. Sulle questioni della cittadi-
nanza e dei passaporti, tuttavia, il
rappresentante europeo Westen-
dorphadettodiaverdatotempofino
adoggiaibosniaci.

Hebron
Ucciso
palestinese

Un palestinese è stato
ucciso a colpi d’arma da
fuoco in circostanze
oscure vicino un
insediamento ebraico nei
pressi di Hebron in
Cisgiordania.
Secondo la Televisione
isareliana, alcuni
testimoni oculari hanno
riferito che gli spari
provenivano da un’auto in
movimento con targa
israeliana: il palestinese è
riuscito a muovere dei
passi incerti verso
l’entrata
dell’insediamento di
Carmel ed è crollato al
suolo.
La polizia israeliana ha
confermato che un uomo
è stato ucciso da un’auto
in moto,
ma non ha fornito altri
particolari.

Sicurezza e fondi preoccupano la Chiesa

Rio de Janerio nei guai
a due mesi
dalla visita del Papa

La Fiat
sbarca
anche
in Vietnam

È uscita in Viet-
nam la Fiat Tem-
pra. Il modello è
assemblato in
Vietnam grazie
ad una Joint-
venture e in que-
sti giorni sono
state prodotte le
prime quattordi-
ci automobili. Si
prevede che la
domanda an-
nuale di veicoli
in Vietnam pos-
sa raggiungere le
ventimila unità.
Il guadagno me-
dio pro-capite
nel paese è di
270 dollari.

A duemesi esattidall’arrivoaRiode
Janeiro di Giovanni Paolo II, il comi-
tato organizzatore ha ancora mille
problemi da risolvere, e deve anche
affrontare fenomeni inediti nei viag-
gi papali come quello dei proiettili
vaganti. Padre Roberto Tucci, che da
anni fa da esploratore nella messa a
punto dell’organizzazione delle visi-
te del pontefici, ha ascoltato attenta-
mente questa settimana l’opinione
dell’arcivescovo di Rio, cardinale Eu-
genio Sales, secondo cui i proiettili
vaganti rappresentano il problema
numero uno per l’incolumità delle
personalitàchevisitanolacittàcario-
ca. Le cronache registrano quotidia-
namentevittimeinnocentidiscontri
a fuoco che scoppiano nelle favelas
(baraccopoli) di molte città brasilia-
ne fra cui Rio. Gli organizzatori lavo-
ranoinfatticonlospettrodellamano
armatachemiseinpericololavitadel
papa il 13 maggio 1981 in piazza San
Pietro.PapaGiovanniPaolosecondo
sarà alloggiato fra il 2 e il 5 ottobre
nella residenza del cardinale Sales a
SantaTeresa,inunaregionecollinare
e dalla vegetazione molto densa.
«Momenticritici»secondogliesperti

sarannoifrequenticambidiautomo-
bilecheilpapadovràfarefrala«papa-
mobile» e l’auto blindata per gli spo-
stamenti più lunghi. Inoltre, il comi-
tato teme molto il trasferimento nel-
lo stadio Maracanà, dove è previsto
una celebrazione eucaristica e un ba-
gno di folla. Un portavoce della poli-
zia di Rio ha voluto comunque
sdrammatizzare il pericolo: «Non ci
sarà alcun proiettile vagante perché
sorveglieremo meticolosamente tut-
ti i punti in cui è previsto un cambio
di auto per il pontefice». Durante i
quattro giorni del viaggio, comun-
que, funzioneràuna«Unitàdi intelli-
genza» nel comando della regione
militare orientale di Rio. Tenendo
poianchecontochelasalutedelpon-
teficenegliultimitempièapparsa in-
stabile, gli organizzatori hanno mo-
bilitato quattro ospedali che hanno
già ricevuto la cartella clinica com-
pleta di Giovanni paolo II e dispon-
gono di sale operatorie di ultima ge-
nerazione. Inoltre, ogni spostamen-
to sarà seguito da un elicottero e da
due ambulanze, dotate di sala di ria-
nimazione mobile, su cui opererà
unaequipemedica.

Il manifesto
pubblicitario

nelle strade
di Hanoi

Ansa

Dalla Prima

c’è, tiene qui il bambino. Ma lui, che in
classe è il più piccolo di tutti, si infila la
pistola di plastica nera nella cintura,
sguscia veloce dietro al sedile e lo spor-
tello e lo segue. Tanto, se domani deve
morire...

I poliziotti sono attorno ad una mac-
china bianca. Uno guarda dentro al fi-
nestrino e l’altro tiene lontani i curiosi.
Il babbo chiede cosa c’è? e il poliziotto
lo spinge indietro con la mano, come
gli fa la mamma quando lei e il babbo si
chiudono in salotto a parlare. Allora lui
scivola tra i paraurti, gira attorno alla
macchina e si alza sulle punte, per
guardare. C’è un uomo, dentro, bianco
bianco e con gli occhi chiusi. Ha una pi-
stola come la sua nella cintura e sembra
morto. Anche lui prova a chiudere gli
occhi per vedere come si sta da morti
ma li riapre subito appena sente che il
poliziotto gli si è chinato davanti. Ti
senti male? Lui fa no, con la testa, no
no. Ti sei perso? No, no. Torna dai tuoi
che magari ti cercano. Si stringe nelle
spalle, tanto. E poi glielo dice. Quando
è tornato a casa da scuola, bianco di
terrore e con la mano stretta sul fianco
colpito, non ha avuto il coraggio di rac-
contarlo a nessuno, ma a lui, forse per-

ché è un poliziotto, forse perché si è
chinato e ce l’ha alla sua altezza, a lui
dice tutto, gli dice di Rustichini Daniele
e del suo colpo che dopo tre giorni
muori. Il poliziotto fa una faccia strana,
come se gli scappasse da ridere, ma re-
sta serio. Dice li conosco quei colpi. Pe-
rò a noi ci insegnano a curarli, quando
ce li fanno i banditi. Vuoi che ti guari-
sca? Si, si, con la testa. Una mano sul
fianco, tieni il fiato, adesso, una piccola
spinta,okay, sei a posto, che delinquen-
te quel Rustichini Daniele, peccato che
sia minorenne. Il poliziotto si alza e il
bambino è già sparito fra le macchine,
così piccolo com’è. Sorride e pensando
Dio che fantasia, torna dal collega.Ma
tu guarda che sfigato, dice il collega,
questo non solo scappa in autostrada e
si infila in un ingorgo, ma fa la rapina
con una pistola di plastica. Una pistola
di plastica nera.

Piccolo com’è, scivola rapido tra le
auto che tosssiscono per rimettersi in
moto e salta sul sedile di dietro evitan-
do a pelo un pattone del babbo che be-
stemmia e dai che si riparte! Incastrato
come un astronauta tra la valigia delle
scarpe e il frigo ghiacciato si sistema
meglio la pistola che gli pesa nella cin-
tura e pensa a Rustichini Daniele. Nella
galleria il serpente di metallo ricomin-
cia ad ansimare monossido, riaccende
decine di occhi gialli e riprende lenta-
mente a muoversi.

[CARLO LUCARELLI]

La scrittrice e poetessa Rahnavard sarà nominta da Kahatami insediato da ieri a Teheran

Una donna vice-presidente in Iran
Il leader fa appello alla soliderietà e alla cooperazione della popolazione, ma evita il tema dei rapporti con l’estero.

Per la neutralità

Churchill
pagò Franco

TEHERAN. Se ci si ferma alle appa-
renze in Iran non si annunciano
cambiamenti di rilievo in politica
esteraelesperanzeinnescatedalvoto
dimaggioappaionodestinateastem-
perarsi. Mohamed Khatami, eletto
trionfalmente in maggio, è stato in-
coronato ieri presidente dalla guida
spiritualeAliKhameneieallapresen-
za del leader uscente Hashemi Ra-
fsanjani. La cerimonia è avvenuta in
una moschea di Teheran poco di-
stantedallacasadel«padredellarivo-
luzione»Khomeini.

Il capo supremo e successore del
protagonista della rivoluzione del
1979,AliAkbarKhameneieraseduto
su una sedia, mentre i due presidenti
che si avvicendavano sedevano al
suo fianco con le gambe incrociate
sul tappeto. I tre capi, tutti aparte-
nenti al clero sciita, portavano il ca-
ratteristico turbante. Poi idiscorsiuf-
ficialineiquali i leaderhannoevitato
le consuete requisitorie contro l’Oc-
cidente, ma hanno anche evitato di
annunciare le linee che guideranno
lapoliticairaniana.

Khamenei è rimasto sul vago, ha
detto che i capi debbono «meglio
comprendere il paese, i suoi bisogni,
le sue aspirazioni». IlpresidenteKha-
tami ha poi aggiunto che «il messag-
gio della rivoluzione è spirituale e ri-
volto al popolo». Il successo - ha ag-
giunto il nuovo presidente iraniano
«dipenderà dalla solidarietà e dalla
cooperazione di tutte le forze della
società». Nessun accenno ai proble-
mi internazionalieallenuoveaccuse
di sostenere il terrorismo che in que-
sti giorni l’Occidente rinnova con
forza. Khatami, alle prese con l’ag-
guerritaopposizione interna,prende
tempoenonscopre lesuecarte inpo-
litica estera anche se, nei recenti in-
contri con il siriano Assad, la lotta
senza quartiere contro Israele è stata
rievocata ed esaltata. Oggi il neo pre-
sidente si presenterà al parlamento
dove il capo dell’opposizione e gran-
de sconfitto alle elezioni, il presiden-
te dell’Assemblea Ali Akbat Nateq-
Nouri intende condizionare la for-
mazione del governo piazzando i
suoi uomini nei ministeri chiave. Si

vedràcosìseKhatamiscenderàapatti
con la destra conservatrice rappre-
sentatadaNateq-Nouri.

Per ora pare che Khatami intenda
imboccare la strada del rinnovamen-
to interno; secondo ad esempio il
quotidiano in lingua inglese diTehe-
ran Iran News il neo-presidente si ap-
presta a nominare la scrittrice e poe-
tessa Zahra Rahnavard vice-presi-
dente con la delegaagli affari femmi-
nili. Nel governo di Rafsanjani una
donna era stata nominata vice-mini-
stro della sanità, ma la carica di vice-
presidente, affidata solitamente ad
unadecinadipersonalità,erasempre
toccataadunuomo.Finqui lenovità
e le conferme in politica interna. Il
primo scoglio per il neo-presidente
sarà, in politica estrera, il rapporto
conl’UnioneEuropea.

Da aprile si è interrotto il «dialogo
critico» con ilvecchiocontinente.La
magistratura tedesca infatti ha tirato
in ballo i capi iraniani per l’attentato
avvenuto nel 1992 a Berlino. Un
commando fece strage tra i curdi ed i
giudici tedeschi tirarono in ballo gli

iraniani. Dopo il ritiro dei rappresen-
tantidellaUeTeheranhafattosapere
di non gradire il ritorno del rappre-
sentante tedesco. L’Europa ha fatto
sapere che i diplomatici sarebbero
tornati tuttiassiemeechelediscrimi-
nazioni non erano gradite. Ora gli
iraniani, per bocca della guida spiri-
tuale Khamenei, rilanciano chieden-
do un «rientro separato» degli amba-
sciatori.Quellotedesco-haammoni-
to Khamenei - deve tornare «per ulti-
mo». Una richiesta che l’Europa, per
quanto ansiosa di fare affari con Te-
heran,non intendeaccettare.Lapar-
tita diplomatica pare destinata a pro-
seguire. Il fatto che gli ayatollah non
abbiano intenzione di recedere è di-
mostrato dal fatto che le autorità
hanno autorizzato la realizzazionedi
un film intitolato appunto «Miko-
nos». Il regista girerà la storia dell’at-
tentatoavvenutoaBerlinonel1992e
per il quale i capi iraniani sono sotto
accusainGermania.Laveritàdeicapi
islamici sarà raccontata nelle sale ci-
nematografiche.Enonperammette-
recheikillersonopartitidaTeheran.

Winston Churchill autorizzò il pa-
gamento di milionidi sterline in tan-
genti per tenere la Spagna fuori dalla
seconda guerra mondiale. Churchill
ordinòagli agentidel serviziosegreto
britannico di frequentare i consiglie-
rieglialtigradidell’esercitodiFranco
autorizzando il pagamentocomples-
sivodi2,5milionidisterlineattraver-
so tangenti per persuaderli a dissua-
dereFrancoanonentrarenelconflit-
to bellico a fianco della Germania.
«Vannoapostoipezzidelrompicapo
che mancavano. Possiamo finamen-
te tracciare le operazioni segrete in
Spagna», ha commentato Andrew
Roberts, storico e autore di libri sullo
statista. Prove documentate delle
tangenti si trovavano nei promemo-
ria dell’ambasciata inglese di New
York. Nel 1940, Churchill si trovava
inuna situazionedifficile.LaGerma-
nia stava vincendo la guerra in Euro-
pa. La Spagna era neutrale, ma Fran-
co era stato aiutato da Hitler durante
la guerra civile. Se la Spagna fosse en-
trata in guerra avrebbe potuto bloc-
carelenavialleatenelMediterraneo.


